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SETTE ORE DI LAVORO 
C3I 

SETTE ORE IN TRENO-
0 «vivere» o dormire - Privilegiato chi parte da lontano 

Dal nostro inviato 
VOGHERA, 18 

Ci si alza all'alba, ma si è dei privi-
agiati ugualmente: sette vetture atten­
dono di essere agganciate al treno pro­
veniente da Genova, e quindi un posto 

sedere lo si trova. Invece, quelli che 
iliranno dopo, anche solo a Pavia, si 

faranno alzati all'alba anche loro, ma in 
Hù il viaggio se lo dovranno fare in 
Hedi, schiacciati in un corridoio. Privi-
agiati, dunque. Aspettando che il treno 
' affolli, è possibile guardare i volti che 

stanno di fronte: facce assonnate, intor­
bidite, pallide; occhi che ' si chiudono. 
fanno rammentare i versi di < L'ascesa 
ìell'effe sei> di Auden: « La vecchia, 
pecchia storia / che non finisce mai: / Il 
reno delle otto, il solito posto / Tenendo 

giornale davanti alla faccia... / E la 
toura che ti fruga / Sorniona fra le ca­
mole: / Sono soddisfatti di te?... / Poi 

viaggio di ritorno a casa / nel treno 
tburbano troppo caldo... / Panni mal-
mei, sporco, intontito, irritato. / A casa 
>r lo cena e poi a letto. / Saremo cosi 
jpo morti? >. 
Ma i versi dì Auden, che i « giovani • 

rrabbiati » di Greenwich Village consi-
iravano un poco' come il poema della 

lienazione dell'americano medio, danno 
jprattutto la misura di un dramma mo­
lle. Qui, a salire sui treni operai nelle 
lezioncine di Cava Manara o di Treviglio, 
p Magenta o di Calcio, al dramma morale 

che non muta, sia che il centro verso 
ti questi e F-6 » muovono sia New York 

Londra o Milano — si aggiunge un 
itentico dramma fisico: il disagio pe-
fnne, preventivato e — si potrebbe dire 

legalizzato (visto che si sa già, in par­
anza, che sui treni saliranno più passeg-
tri di quanti siano i posti disponibili, 
ito che il numero degli abbonamenti 
tpera di molto la capienza delle vetture}, 

« troppo caldo » dell'estate che si al-
\rna al troppo freddo dell'inverno, la 
)rsa verso lo stabilimento o l'ufficio, poi 
ritorno nelle stesse condizioni, con una 
lova fatica che si aggiunge a quella della 

tornata di lavoro, dando luogo a una 
fdimentazione continua di stanchezza 
le le poche ore di riposo non riescono 
lai ad assorbire del tutto. E questo un 
forno dopo l'altro, settimana dopo set-

lana, mese dopo mese, anno dopo anno. 

Primo esperimento 
\Uesperimento di vivere per un giorno 

vita dei « pendolari » che ogni mattina 
Illa provincia di Milano o da quelle di 
wia, Bergamo, Brescta vengono a lava­

le in città, l'ho compiuta per la prima 
)lta ti 22 aprile. I giornali, quella mat­
ta, erano pieni di notizie sulla « banda 
ti francesi ». che avevano svaligiato la 
nelleria di via Montenapoleone, e sulla 
mnda dei cremaschi », che non avevano 

faligiato nulla: ma — dicevano i glor­
ili — la tortura del sonno, tra le altre, 
"èva indotto i diciotto cremaschi a con-
tssare rapine, furti, tentati omicidi e 
Irò ancora; di Albert Bergamelli — in-
tee — uno scriveva: « L'evaso non dor-

da sessanta ore; ogni volta che sta 
ir chiudere occhio, gli si avvicina un 
IOVO funzionario con una nuova doman-

»: ma lui non cantava. Queste parole 
rilevo un giovanotto alto, magro e pal­

io che mi stava seduto a fianco e ten-
?o di leggere il giornale che avevo sulle 
ìocchio. « Si vede — disse — che quello 

! ha fatto la nostra vita. Lui non dorme 
sessanta ore; io da otto mesi, da quando 
finito le ferie. A me con la tortura 

fi sonno non mi farebbero cantare nem-
ìno la marcia reale ». 

IQHCSIO nuovo amico ha 27 anni e da 
[conduce la vita del « pendolare »: sette 
\e di lavoro al giorno e altre sette per 

tarsi da casa alla Morelli e per tornare 
Idtetro: gli restano, ogni giorno, dieci 
te per mangiare, fare due passi con la 
\gazza. andare al cinema, guardare la 
Revisione, incontrare gli amici e dor-
ire. Naturalmente, dato che dieci ore 

\no poche per poter fare lutto, lui riduce 
mimmo le ore di sonno; altri, o perché 
;no giovani o perché non hanno la ra-

izza o perché logorati nel fisico, rinun-
ino a lutto il resto e dormono: rinun-
mo, cioè, a vivere, ad avere relazioni 
lili, ad interessarsi di quello che sue-

tde attorno. 
[Naturalmente il discorso non è eguale 

tutti, ehé sarebbe impossibile, visto 

che i « pendolari » che ogni mattina, nello 
spazio di due ore — dalle sei e mezzo 
alle otto e mezzo —, invadono Milano 
sono una gigantesca armata: circa 300.000 
uomini che penetrano in città da nord, 
da sud, da est, da ovest utilizzando ogni 
mezzo di trasporto: treni delle Ferrovie 
dello Stato, treni delle Nord, autolinee 
interurbane dell'Azienda tranviaria mi­
lanese, autolinee delle società concessio­
narie, auto private, motociclette, scoo­
ter e persino biciclette. Una gigantesca 
armata — pari all'intera popolazione di 
una grande città — che si può suddividere 
per « specializzazioni »: 70 mila arrivano 
con i treni delle Ferrovie dello Stato; 
33 mila con le Ferrovie Nord; 46 mila 
con le tranvie interurbane e gli autobus 
dell'ATM; 3.500 con le tranvie STIE; 82 
mila con pullman privati, delle società 
concessionarie; 30 mila con auto proprie; 
40 mila con moto e biciclette. 

Il disagio 
Naturalmente, la differenziazione nei 

mezzi di trasporto che vengono usati im­
plica anche una differenziazione nel di­
sagio. Questo c'è per tutti, anche per chi 
viene con un mezzo proprio e deve logo­
rarsi i nervi, appena sveglio, nel districarsi 
in un traffico intensissimo; la differenza 
è solo nella durata del disagio stesso. I 
rilevamenti statistici dicono che il 5ti 
per cento dei « pendolari » proviene da 
una e corona » attorno a Milano della 
profondità di 20 chilometri; il 30 per 
cento da una distanza compresa tra i 
venti e i trenta chilometri; il 4 per cento 
da oltre 30 chilometri. Il dramma più 
serio è evidentemente quello di questi 
ultimi, una minoranza — se si vuole — 
che è però composta da decine di mi­
gliaia di persone: dramma più serio per­
ché assomma il disagio del viaggio alla 
sua lunghezza. Ma non è che per • gli 
altri che usano comunque i mezzi di tra­
sporto pubblici o in concessione, il pro­
blema sia trascurabile: fare tre " ore di 
viaggio seduti non è molto peggio che 
fare un'ora in piedi, schiacciati tra deci­
ne di altre persone, scrollati ad ogni 
variazione di velocità, fradici di sudore 
nelle giornate estive, con gli abiti marci 
di pioggia che si gela addosso nelle gior­
nate invernali. 

ET un quadro, questo, che può apparire 
nero a ogni costo; invece rimane lontano 
da quella che è l'esperienza diretta che 
questa gente fa ogni giorno e che, d'altra 
parte, è dimostrata dalle cifre che ognu­
no può procurarsi, alcune anche solo 
guardando l'orario ferroviario: la velocità 
media dei treni operai è di 30 chilometri 
all'ora, i soli abbonamenti ferroviari su­
perano di 15 mila unità i posti disponibili 
in treno; l'indice medio di affollamento 
nei pullman che trasportano i « pendo­
lari » è di circa due persone per ogni 
posto a sedere. 
- Il fatto è che il fenomeno dei « pendo­

lari », fenomeno non nuovo, ma che si è 
esasperato in questi ultimi anni, è stato 
affrontato — da parte di chi doveva af­
frontarlo — come sono statt affrontati t 
fenomeni dell'urbanesimo, dell'immigra­
zione e cosi via: cioè senza un mimmo 
di programma, di controllo, di coordina­
mento, ma solo correndogli dietro, met­
tendo dei tappi nei buchi più grossi fin­
che dei tappi ce n'erano. Poi, quando t 
tappi si sono esauriti o t buchi sono di­
ventali troppo grandi, ci si è trovati di­
sarmali, sicché adesso il fenomeno si va 
complicando perché, mentre la situazione 
resta immutata per i « pendolari » che 
vengono risucchiati ogni giorno da Mi­
lano, ora a questo si aggiunge l'accen­
tuarsi del fenomeno opposto, quello dei 
« pendolari centrifughi », degli operai — 
cioè — che ogni mattina escono da Mila­
no, dove abitano, per andare a lavorare 
nei centri della provincia in cui si sono 
trasferite le industrie del « miracolo », in 
cerca di spazio. Questi nuovi. « pendolari » 
sono pochi rispetto all'armata di cui si è 
già parlato; ma hanno già superato -1 
quindicimila ed è prevedibile che il loro 
numero aumenti. Dopo di che il caos del 
traffico diverrà insostenibile, poiché ci 
vorranno nuovi treni che non ci sono, 
nuovi pullman che non ci sono, nuovi 
mezzi privati che intaseranno le strade 
già insufficienti per un traffico a senso 
unico. 

Kino Marzulto 

Dopo un'attesa 

di cinque ore 

Spara 
contro il 
palazzo 

dell'INAIL 
REGGIO C, 18. 

Per protesta contro 
le incredibili lungag­
gini burocratiche, un 
minatore di 37 anni, 
che era rimasto vitti. 
ma un mese fa di un 
grave infortunio sul 
lavoro ha sparato ot­
to colpi di fucile con. 
tro la facciata del 
palazzo dell'lnail di 

• Reggio Calabria, ed 
è stato subito arre. 
stato. 
- L'operaio Calabre. 

se. Pasquale Crea, di 
Motta San Giovanni, 
aveva subito l'infor­
tunio nei pressi di 
Genova, dove era 
emigrato In cerca di 
lavoro. Una mina, 
brillando anticipata­
mente, gli aveva pro­
curato gravi ferite aJ-
l'occhìo sinistro ed in 
varie parti del corpo. 
La pratica detrassi-
stenza • medica era 
stata rimessa, per 
competenza, all'Inali 
di Reggio. Questa 
mattina, il Crea ha 
atteso cinque ore per 
passare la visita: inu­
tilmente. Esasperato 
ha fatto ritorno a ca­
sa, si è armato di 
fucile ed è tornato. 
L'Inail era chiù*" e 
nessuno voleva rice­
verlo. Il minatore ha 
allora sparato gli otto 
colpi contro l'edificio, 
facendone salttare la 
targa. 

Emergenza 

i'ossenfoforio 
minacciato 
dalla Ima 
dell'Etna 

CATANIA, 18. 
L'Istituto di vulca­

nologia dell'Universi­
tà ha chiesto l'inter­
vento delle autorità 
perchè l'osservatorio 
venga salvato dalla 
lava che continua ad 
avanzare. Due sono le 
soluzioni proposte: o 
la costruzione di un 
muro, a quota 3.000, 
laddove la colata pas­
sa a circa cento metri 
dall'edificio, o resca­
vazione di un profon­
do fossato, in prossi­
mità dell'osservatorio, 
che potrebbe accoglie­
re il fiume di fuoco e 
quindi farlo defluire a 
distanza, deviandolo. 

Intanto il principio 
di raffreddamento re­
gistrato in alcuni pun­
ti della colata lavica 
ha determinato nuovi 
pericoli per la funivia. 
Verso quota 2850, al 
eentro del fiume dì 
fuoco, si è formata 
una specie di isola 
(detta • dagala ») in 
via Hi raffreddamento. 
e, per superarla, il 
magma è costretto 
ad aagirarla con una 
ramificazione in due 
« bracci -. Uno di que­
sti si i troppo avvici. 
nato al pilone n. t del. 
la funivia col rischio 
di minacciarne la sta-
bil ia. 

Cospar: annunciata un'importante scoperta 

fredda nella corona solare 
Vi regna una 
temperatura di 
« appena » 15 
mila gradi - Le 
spedizioni in 

aereo durante 
le eclissi 

FIRENZE, 18 

Una importante comunica­
zione è stata fatta all'inizio 
della terzultima seduta dei 
lavori dei Comitato per le 
scienze spaziali (Cospar) che 
sta per concludersi a Firen­
ze. Il professor Guglielmo 
Righini, direttore dell'osser­
vatorio astronomico di Arce-
tri (Firenze) ha comunicato 
ai suoi 500 colleghi di ogni 
parte del mondo che, grazie 
a ricerche effettuate in colla­
borazione con il professor 
Armin J. Deutsch degli os­
servatori di Monte Wilson e 
di Monte Palomar (USA), è 
stato possibile stabilire l'esi­
stenza nella corona solare di 
una zona nella quale la tem­
peratura è notevolmente in 
feriore a quella circostante. 

Si è deciso di chiamare que­
sta zona « fredda >, anche se 
si tratta naturalmente di un 
« freddo > del tutto relativo 
Nella zona in questione in­
fatti regnerebbe una tempe­
ratura che oscilla fra gli 11 
mila ed i 15 mila gradi men­
tre tutto attorno l'astro svi­
luppa temperature dell'ordì 
ne di milioni di gradi. 

Sino ad ora si era ritenuto 
invece che la temperatura 
della corona solare fosse uni­
forme. 

La scoperta è stata effet­
tuata nel corso degli esami 
dei dati raccolti durante la 
spedizione aerea effettuata 
da numerosi astronomi, tra i 
quali anche il prof. Righini, 
il 20 luglio 1963 in occasione 
dell'ultima eclisse di sole. I 
rilevamenti furono compiuti 
a bordo ' di un reattore che 
sali al di sopra degli strati 
più bassi dell'atmosfera ter­
restre eliminando così il fil­
tro che ad altitudini inferiori 
è formato dal vapore acqueo, 
dallo smog e dalle alterazioni 
dei vari strati d'aria; tutti 
fattori che influiscono nega 
tivamente e spesso falsano le 
immagini scattate diretta­
mente dalla superficie del 
nostro pianeta. Nel caso in 
questione il reattore si nortò 
sino alla quota di 13 mila me­
tri. Il volo venne effettuato 
sul territorio del Canada. 

Quel che ha attirato l'atten­
zione dei due studiosi è stata 
l'osservazione di una riga di 
emissione corrispondente a 
quella del calcio in uno dei 
molti esami spettrografici 
(analisi della luce solare ef­
fettuata con uno spettrogra­
fo) effettuati sulla corona. 
« Se la temperatura — ha 
detto Righini — della coro­
na fosse realmente unifrvme 
quella riga non poteva figu 
rare nello spettro. -\lle tem­
perature sino a i ora cono­
sciute nella corona solare in­
fatti il calcio sa-ebbe stato 
fortemente ionizzato e non 
avrebbe mai potuto dare ori­
gine ad una emissione di quei 
genere >. 

Dallo spettrogramma risul­
ta r i e la zona < fredda > è 
posta a circa 640 mila chilo­
metri dalla superficie del 
sole. 

La scoperta dei due scien 
ziati darà il via a nuovi ac­
curati studi sulla corona so­
lare. Gli scienziati rpaz'ali 
presenti a Firenze infatti, do-

Ipo aver ascoltato ta relazione 
di Righini e Deutsch, hanno 
subito preso in esame l'op-
port:.nità di rinnovare voli Ji 
ricerca in occasione della 
prossima . eclisse per avere 
una riprova sul fenomeno 
della zona < fredda ». 

Dal loro canto ì due ricer­
catori hann- già deciso di 
prendere parte ad un'altra 
spedizione aerea a bordo di 
un reattore particolarmen'.e 
attrezzato per rilevamene 
astronomici. La spedizione 
dovrebbe aver luo;* i il - J0 
maggio del prossimo anno, al­
lorché si verificherà un'altra 
eclisse che però sarà visibile 
solo nella zona a nord-est di 
Tahiti, nell'Oceano Pacifico 

Il prof. Giorgio Abetti, g:à 
direttore dell'osservatorio di 
Arcetri ed astrofisico di fa­
ma internazionale ha dichia­
rato: « La scoperta di Kighin: 
e Deutsch. che naturalmente 
necessita di una più vasta 
conferma, c-»i:fermereobe c.ne 
la corona solare si espande 
per giungere sino al camp) 
magnetico terrestre. La cosa 
nuova dunque è proprio 
l'espansione della corona, che 
sino ad ora si riteneva sta­
tica ». 

MARGATE — Alcuni poliziotti conducono via di peso uno dei giovani facinorosi. (Telefoto AP-« l'Unità >) 

MARGATE — Il furgone della polizia, sul quale sono stati rinchiusi alcuni teddy boys, circondato da un gruppo 
di bagnanti. (Telefoto AP-« l'Unità >) 

Nostro servizio 
LONDRA, 18 

// turista inglese che prepara i bagagli per trascorrere le vacanze all'estero ha rita­
gliato e messo in borsa alcuni articoli pubblicati da un quotidiano britannico che gli po­
tranno essere molto utili durante il viaggio. Il «Daily Mirror», infatti, attraverso una 
serie di corrispondenze dall'estero, ha raccolto una serie di consigli che si ritengono indi­
spensabili per chi voglia varcare la Manica: è necessario, infatti, secondo quel giornale, che gli inglesi 
sappiano almeno, in linea generale, quali sono i costumi e le leggi che regolano la vita quotidiana delle 
nazioni continentali. 1 turisti inglesi, perfettamente edotti di quali siano le cose vietate e le cose per-
messe nei diversi paesi, potranno cosi evitare situazioni imbarazzanti, multe e — in certi casi — anche 

il rischio della prigione. Ecco 
alcuni dei brani più interes-

Espressionismo: 
convegno 
a Firenze 

FIRENZE, 18. 
Si è inaugurato oggi nel 

Salone dei Dugento, in Pa­
lazzo Vecchio, il Convegno 
internazionale di studi sul­
l'espressionismo. Dopo il sa­
luto del sindaco prof. La Pira 
e dell'assessore alla Cultura. 
prof. Ramat, il prof. Paolo 
Chiarini ha pronunciato bre­
vi parole per illustrare gli 
scopi di questo convegno. 
che dovrebbe consentire di 
trarre un primo approfondi­
to bilancio degli studi sul­
l'espressionismo: il concetto 
ispiratore di questo festival 
è infatti quello di rendere 
possibile l'apprezzamento di 
retto e simultaneo degli a-
spetti assunti dall'espressio­
nismo in tutti i campi della 
cultura. 

Perciò i lavori del conve­
gno affronteranno il fenome­
no dell'espressionismo nelle 
varie manifestazioni artisti­
che: nelle arti figurative co­
me nella musica, nel teatro 
come nell'architettura, nella 
letteratura come nel cinema 

I relatori sono: per la mu­
sica, Heinz K. Wpmer, Luigi 
Rognoni, H. H. Stuckens-

chmidt e J. Rufer; per il tea­
tro, Paul Mortner, Paolo 
Chiarini, Herbert Jhering; 
per la letteratura: Ladislao 
Mittner, Fritz Martini, e l e ­
ni ens " Heselhaus, Hans Ma-
yer; per le arti figurative A. 
M. Brizio, Will Grohman, Mi­
chelangelo Masciotta; per la 
architettura O.M. Ungers e 
Bruno Zevi; per la danza 
Georg Zivier e Aurei M. Mil-
Ioss; per il cinema. Lotte Ei-
sner e Francesco Savio; pei 
l'opera Willi Reich. 
» Il movimento espressioni­
sta è considerato in rapporto 
al momento culturale c h e t o 
precede, nel suo pieno fiorire 
e, attraverso la sua evoluzio­
ne, nelle sue diramazioni. I 
lavori inizieranno domani 
mattina con le relazioni di 
G.C. Argan, di A.M. Brizio. 
di M. Masciotta e dì W. Groh-
mann sulle arti figurative. 
Mercoledì saranno presentate 
relazioni sul linguaggio mu­
sicale, giovedì sulla lettera­
tura, venerdì sullo spettacolo 
espressionista (teatro e cine­
ma) e sabato avrà luogo il 
symposium conclusivo sui 
lavori del Convegno. 

santi di questo « vademe­
cum » del turista britannico, 
a seconda dei paesi ai quali si 
riferiscono. 

Italia: 'Per una ragazza che 
passeggi sola, anche di giorno. 
nelle strade della penisola ita­
liana, significa andare incontro 
a noie. I "pappagalli" italiani 
sono in grado di avvertire la 
presenza di una turista stra­
niera a un miglio (!) di distan­
za. Se invece siete un giova­
ne, non vi trattenete con una 
giovane italiana oltre la mezza­
notte. La legge non vi perse­
guiterebbe per questo, ma 
mamma, babbo e una decina di 
fratelli vi farebbero correre il 
rìschio di portarla all'altare o 
di dooer fuggire dal paese^. 
Mai prendersela con un pubbli­
co ufficiale. In Inghilterra è 
possibile congedarsi da un im­
piegato delle Ferrovie, maledi­
cendo: in Italia l'impiegato 
chiamerà un poliziotto. Baciar­
si in pubblico è proibito ». 

In Francia la tolleranza è 
maggiore: * Baciate pure in 
pubblico la vostra ragazza: lo 
fanno anche i francesi. Quan­
to ai ' pappagalli », in questo 
caso basta limitarsi a non gi­
rare in shorts per le strade di 
Parigi...». Tanta liberta, co­
munque. pare costì salata: * Se 
non volete pagare una sterlina. 
accontentatevi di far colazione 
con un caffè e delle brioches..». 

Tutta l'esperienza secolare e 
la fama indiscussa della diplo­
mazia che ha aiutato gli ingle­
si a costruirsi un impero è in­
vocata quando si parla della 
Spagna: « Non ri occupate de­
gli affari interni del paese — 
scongiura il corrispondente spa­
gnolo del Dayly Mirror. — 
Tenete le vostre opinioni per 
voU se non vi piace il generale 
Franco dò non riguarda affat­
to chi vi serve al bar.„». 
' La buona educazione britan­

nica, in Germania, deve tutta 
concentrarsi su due elementi: 
le patate «che devono essere 

schiacciate con la forchetta, 
non tagliate con il coltello». 

Accanto a questo edificante 
galateo la cronaca dei quotidia­
ni inglesi è però costretta a 
registrare il fatto che solo il 
primo dei due giorni dell'ulti­
mo " week. end » britannico si 
è concluso con un bilancio di 
quasi cento arrestati e dimeno 
il doppio di /eriti 

Nei centri balneari della co­
sta sulla Manica orde di gio­
vinastri si sono scagliate le une 
contro le altre, provocando in­
cidenti che la polizia è riuscita 
a malapena a controllare. A 
Margate gruppi della banéa dei 
* Mods » - blousont-noir » in 
moto) hanno inseguito tutte 
spiagge, in mezzo ai bagnanti. 
gruppi di »Rockers» (dallo 
abbigliamento più moderno) e 
sono avvenuti violenti scontri; 
i feriti sono almeno una ses­
santina. 

Particolarmente accanite so­
no apparse le ragazze (quelle 
che in Italia dovrebbero essere 
intimorite e in/asttdite dagli 
innocui » pappagalli » latini). 
Il caffè della stazione di Mar-
gate è stato devastato da grup­
pi di giovani arrabbiati che 
hanno infierito sulla cassiera. 
La polizia è stata costretta a 
caricare ben due volte un'orda 
di 500 ragazzi, prima di costrìn­
gerli a ritirarsi. 

A Brighton. altro centro bal­
neare, gli scontri fra le bande 
ricali hanno provocato 50 fe­
riti. Migliaia di gitanti hanno 
dovuto abbandonare precipito­
samente la spiaggia. Alcuni ra­
gazzi sono stati arrestati per 
aver • tirato sassi contro una 
ambulanza ». Le stesse scene 
selvagge hanno caratterizzato 
il week-end a Maidstone. a 
Southend a Bouruemonth. For­
se non sarebbe inopportuno 
sulla stampa inglese un memo­
randum delle cose vietate e 
permesse in Inghilterra, tanto 
per rinfrescare la memorai ai 
connazionali. 

Elizabeth Goodnw 
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